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fin ora. Esse debbono javere non solo la indipen-
denza da qualunque pressione superiore, ma deb-
bono essere messe in condizione di esercitare as-
soluta imparzialità, ciò di cui ora fino ad un certo 
punto mancano. 

Spero quindi clie gli onorevoli colleghi, i quali 
credono che censori e delegati esercitino in esse 
una benefica influenza si ricredano di questa loro 
opinione e si persuadano che le Commissioni di 
sconto non hanno bisogno di essere sorvegliate 
né dagli uni, ne dagli altri. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. Onorevole Di San Giuliano, man-

tiene o ritira il suo emendamento ? 
Di Satl Giuliano. Io ritiro il mio emendamento 

principalmente per le ragioni di opportunità, a 
cui ha accennato l'onorevole Luzzatti. Faccio 
soltanto notare all'onorevole ministro che la ra-
gione per la quale il commercio siciliano desi-
derava che il delegato del Consiglio generale 
avesse continuato ad intervenire nella Commis-
sione di sconto è perchè nella sua presenza vedeva 
un freno pratico all'esercizio eccessivo del di-
ritto di veto, che ha presentemente il direttore 
locale. 

Tuttavia, tenendo, ripeto, conto delle conside-
razioni di opportunità a cui ha accennato l'ono-
revole Luzzatti, io ritiro il mio emendamento, 
tanto più che, dopo le rassicuranti dichiarazioni 
di lui e dell'onorevole ministro sull'articolo 7, è 
venuta meno una delle ragioni, che mi avevano 
indotto a proporlo. 

Presidente. Pongo a partito l'articolo 8, come 
è proposto dalla Commissipne d'accordo col Go-
verno. 

(E approvato). 
u Art. 9. Quando resultino disordini nella 

azienda, o si riscontrino violazioni delle disposi-
zioni statutarie od altri fatti che rivelino gravi 
irregolarità nell'amministrazione, il ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha facoltà di 
promuovere, mediante decreto reale, la sospen-
sione, la destituzione o il collocamento a riposo 
dei direttori generali e dei consiglieri governativi 
del Banco di Napoli e di Sicilia. 

a II provvedimento di destituzione e di collo-
camento a riposo dev'essere preceduto dalla no-
tificazione in iscritto al funzionario dei fatti che 
gli si attribuiscono, stabilendo un equo termine 
perchè possa presentare le sue giustificazioni. 

" Insino a che non sia promulgata la legge sullo 
stato degli impiegati civili, nel qual caso ai no-
minati direttori e consiglieri saranno concesse le 
guarentigie in essa stabilite per i direttori gene-

rali delle amministrazioni governative, prima di 
procedere alla destituzione, alla revoca, alla di-
spensa dal servizio o al collocamento a riposo, 
il ministro del commercio dovrà chiedere il pa-
rere del Consiglio di Stato, a cui saranno comu-
nicati tutti gli atti; dopo di che deciderà, sentito 
il Consiglio dei ministri. 

" Qualora fatti di eguale indole si possano at-
tribuire ai membri elettivi del Consiglio di am-
ministrazione, il Governo ha facoltà di sciogliere 
il Consiglio di amministrazione, invitando il Con-
siglio generale di procedere fra un mese alla no-
mina dei suoi delegati. Intanto è data facoltà al 
ministro di agricoltura di nominare un commis-
sario, che eserciterà le attribuzioni demandate al 
Consiglio centrale di amministrazione, il quale 
dovrà essere ricostituito nel termine non maggiore 
di tre mesi. „ 

Petriccione. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Petriccione. Io sono poco fortunato. Tutte le 

volte che prego l'onorevole ministro o l'onorevole 
relatore, perchè mi diano qualche schiarimento 
sul modo, come debba essere inteso un artìcolo, 
non ho mai la fortuna di avere una spiegazione. 

Ad ogni modo, questo dipende dalla mia po-
chezza in quest'Aula. 

Voci. No! no! 
Petriccione. Io faccio una piccola osservazione. 
Con questo articolo si è salvaguardato là di-

gnità dei delegati nominati dal Governo al Con-
siglio di amministrazione, e la dignità del diret-
tore generale, poiché, quando il ministro lo incolpa, 
perchè trova cattiva amministrazione, deve pre-
munirlo. {Interruzioni). 

Ma pei consiglieri elettivi non è stabilito il 
modo di giustificarsi. 

Ma non è detto che provvede il Consiglio ge-
nerale ! 

10 vorrei che non si sciogliesse il Consiglio... 
(Interruzioni). 

11 ministro ha facoltà di sciogliere il Consi-
glio di amministrazione, ha facoltà di nominare 
un commissario regio, e poi tra un mese convo-
care il Consiglio generale; ma quando convo-
cherà il Consiglio? Dopo che lo ha sciolto. 

Per gli altri delegati non è così. 
Si è detto che il ministro darà in iscritto le 

cause che lo mettono in condizione di destituire, 
sospendere od infliggere altra punizione al di-
rettore generale ed ai consiglieri nominati dal 
Governo. Pei consiglieri elettivi non si stabili-
sce nessuna guarentigia. E vero che potranno 
essere rieletti dal Consiglio generale', ma in 


